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ASCOLTAMI | Audiodocumentari in sala

 MISSION

La proposta, decisamente nuova per la città di Arezzo, risponde al desiderio personale di approfondire e diffondere questo straordinario mezzo di indagine e creazione narrativa che è l'audiodocumentario. 

Offrire a tutti la libertà di immaginare e di vedere con gli occhi della mente non è poi tanto distante dalla profonda vocazione del teatro, cui mi dedico da sempre. In questo momento però sento l'urgenza di provare altri mezzi di narrazione, forse più agili e autonomi del teatro e il desiderio che la scena racconti  le storie reali dei 'personaggi' del pianeta. 

Anche per questo penso al progetto ASCOLTAMI come ad una bella opportunità di  condivisione con gli altri di frammenti di narrazione e verità. 
Ma soprattutto sento il bisogno di contribuire con l'arte e la creatività a ri/costruire una cultura dell'attenzione e dell'ascolto dell'altro. Dove l'altro è tutto il mondo che ci si apre 'dentro' attraverso l'ascolto di storie che non sospetteremmo, di voci che non avremmo mai occasione di sentire, di lingue sconosciute, di suoni misteriosi.

COSA sono gli audiodocumentari? Un modo per abbandonare la tirannia delle immagini e cominciare a viaggiare con un altro senso. Documentari che utilizzano il suono come mezzo di narrazione, inchiesta e creazione artistica. Sviluppando l'ascolto, conoscere il mondo con le sue mille voci e storie. 

PERCHE' l'ascolto in una sala? Perchè l'ascolto collettivo pubblico  è una forma nuova e allo stesso tempo antica di ascoltare le voci, le storie e i suoni. 

COME ascoltare gli audiodocumentari? L'ascolto può essere “puro”, in una sala semibuia senza il ricorso ad altre sollecitazioni visive, come sarà in questa prima edizione di ASCOLTAMI, oppure accompagnato da proiezione di immagini o semplici messe in scena di tipo teatrale. 
ASCOLTAMI | audiodocumentari in sala  | Programma 2014
VENERDI’ 21 NOVEMBRE
1944/2014 TRA GUERRA E LIBERAZIONE

1° ASCOLTO

h. 17  L'ORA PIU' BUIA
Un documentario di Marzia Ciamponi  2013 - Durata 28'57'' 

Al numero 155 di via Tasso, poco distante dalla Basilica di San Giovanni in Laterano, si trova un anonimo edificio della Roma umbertina, uno dei tanti destinati ad accogliere le famiglie di quella piccola borghesia che nei primi anni del Novecento aveva cambiato il volto della capitale. Oggi ospita il Museo storico della Liberazione, ma nel terribile biennio 1943-44, gli anni dell'occupazione tedesca di Roma, quei locali ospitavano le prigioni nelle quali la Gestapo rinchiudeva i partigiani. A raccontarne la storia alle nuove generazioni è facile trovarvi Modestino De Angelis, il quale, con un eloquio fluido ed avvolgente, fa rivivere ciò che quelle mura hanno visto accadere in quei giorni oscuri.

Ma Modestino De Angelis non è solo la guida volontaria del Museo Storico della Liberazione. La sua biografia è intimamente legata a quel luogo, dato che suo padre, Gerardo De Angelis, fu rinchiuso in una di quelle celle prima di essere trasportato di forza alle Fosse Ardeatine, dove trovò la morte assieme ad altre 334 persone il 24 marzo 1944. 
Una pagina dolorosa dello scorso secolo non solo per Roma viene evocata in questo documentario radiofonico, nel quale Modestino De Angelis racconta se stesso e la Storia.
h. 17.45 INCONTRO DIBATTITO con l’autrice Marzia Ciamponi
2° ASCOLTO
h.18.30 
IL 16 ERA DI DOMENICA| 16 luglio 1944  

ricordando la liberazione di Arezzo


Un documentario di Alessandra Bedino e Claudia Manini

 2014 - Durata 17'26''
Il documentario, realizzato per il Progetto LIBERI TUTTI 1944| 2014 in occasione delle celebrazioni per il 70° della Liberazione di Arezzo, raccoglie le testimonianze e i ricordi delle persone che hanno vissuto il 16 luglio 1944, ma anche i lunghi tempi della guerra e dell’occupazione tedesca nel nostro territorio. Le interviste sono state raccolte a maggio 2014 in 4 incontri aperti a tutti presso la Sez. BiblioCoop di Arezzo.

Il 16 era di domenica ha accompagnato la performance teatrale che si è tenuta il 27 giugno 2014 presso il Chiostro della Biblioteca di Arezzo.

h. 19
INCONTRO DIBATTITO con le autrici Alessandra Bedino e Claudia Manini e rappresentanti di ANPI Arezzo, Sez. Coop Arezzo, Sindacati Pensionati Arezzo, Istituzione Biblioteca Città di Arezzo
SABATO 22 NOVEMBRE
DONNE&MONDO
1° ASCOLTO

h.17

ITALIA-ROMANIA: in viaggio con le badanti

Un documentario di Flavia Piccinni – 2013 Durata 29'32'' 

In Italia vivono più di un milione e mezzo di badanti, delle quali oltre trecento mila sono rumene. Se delle città da cui vengono queste donne si sa molto poco, se delle loro vite si sa molto poco, ancora meno si conosce del viaggio che ogni sei mesi, ogni anno, intraprendono per lasciarsi alle spalle l’Italia e i nostri nonni, come li chiamano loro, e ritornare alle rispettive vite.

Per raccontare questo viaggio, costellato di soste e di zone grigie, e le storie che si intrecciano a bordo dell’autobus, ma anche il momento in cui l’Italia è cambiata e la cura degli anziani è stata lentamente delegata a degli estranei alla famiglia, Flavia Piccinni è partita a bordo di un pullman che dall’Italia l’ha portata, dopo oltre 2000 chilometri e quaranta ore di viaggio, nella capitale della Romania, a Bucuresti. 

Italia-Romania: in viaggio con le badanti è così il racconto di un’epopea di altri tempi, ma anche fotografia di come le badanti rumene curano e ascoltano i nostri anziani, di come considerano il proprio lavoro, il futuro e l’Italia.

h. 17.30  INCONTRO DIBATTITO con interventi dell’ autrice Flavia Piccinni 
2° ASCOLTO

h.18.00
1 UN MINUTO DUE APPENA | Donne africane contro l'escissione 



Un documentario di Andrea Cocco – 2013 - Durata 30'23'' 
Sotto un albero, nel villaggio di Djannà, in Mali, Animatà racconta di come è diventata una “tagliatrice”, la donna a cui tutte le famiglie della zona si rivolgono per l’escissione delle loro figlie o nipoti. “Appartengo alla casta dei forgeron, i fabbri” dice. “Mia nonna, che era “tagliatrice” prima di me, mi ha insegnato”. L’escissione, spiega Animatà, è facile… “in uno, due minuti è fatta”…e lei in un mese riusciva ad accontentare anche 20, 25 famiglie. Poi un giorno ha smesso. E’ rimasta colpita dalle immagini di donne, mostrate da un’associazione locale, sui danni permanenti provocati dall’escissione. “E’ qualcosa di cui non ti dimentichi nulla …neppure di un dettaglio” racconta Marietou Sanou intervistata a Ouagadougou, in Burkina Faso. “Dal momento in cui vi acchiappano come un animale per sdraiarvi e tagliarvi, senza chiedere il vostro parere. E poi il dolore ..”. Animatà e Marietou sono alcune delle voci raccolte in questo viaggio sonoro tra Mali e Burkina Faso sulle tracce delle mutilazioni genitali femminili. Un percorso che incrocia venditori di afrodisiaci, imam, uomini costretti a denunciare e a mandare in carcere le proprie madri pur di evitare l’escissione delle proprie figlie.

Uno, due minuti appena è un reportage di Andrea Cocco. Nel dicembre 2012 ha ottenuto il riconoscimento come migliore opera per la categoria Radio e Televisione al premio giornalistico indetto dell’UNAMSI. A cura dell’agenzia radiofonica Amisnet, il documentario è stato realizzato con le interviste raccolte da Andrea Cocco e Elise Melot e i contributi di Abandonner les mutilations génitales féminines sur FM, progetto a cura di Audiodoc e AIDOS, Ouagadougou novembre 2011.


h. 18.30
INCONTRO DIBATTITO con interventi del Dott. Omar Abdulcadir dell'Ospedale Careggi di Firenze, re​sponsabile del Reparto cura delle mutilazioni genitali femminili dell’Ospedale di Careggi (Firenze), Lucia Bagnoli - specialista in ginecologia e ostetricia di Arezzo e i rappresentanti delle associazioni e delle comunità immigrate in città.
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In Teatro saranno anche in vendita a prezzo scontato molti AUDIOLIBRI  pubblicati nel catalogo de IL NARRATORE audiolibri.


